
Urss 
Polemiche 
sulla pazzia 
di Stalin 
«?• MOSCA. Il settimanale 
sovietico «Literaturnaya Ga-
zieta» dà risalto alle polemi
che degli esperii sovietici 
sulla natura della malattia 
mentale di Stalin per sottoli
nearne «l'aspetto pratico», 
la necessità', cioè, che ven
ga effettualo uri adegualo 
controllo sulla salute fisica 
e mentale dei dirigenti at
tuali e futuri dell'Urss. 

Per quanto riguarda le di
spute sulla malattia di Sta
lin, scrive infatti il settima
nale, «c'è un lato pratico 
estremamente importante 
ed attuale anche oggi: co
me si controlla la salute di 
coloro che pretendono di 
ricoprire i massimi incarichi 
dello Stato (come sì fa in 
molti paesi del mondo)? 
Quali garanzie esistono che 
a simili incarichi non venga 
a trovarsi ancora uria volta 
un malato inguaribile?». 

Infatti «l'incapacità di, 
Breznev negli ultimi anni 
della sua vita era visibile ad
occhio nudo, come era visi-. 
bile che Cernenko, neppure 
dal punto di visla della salu
te, era In grado di governa
re lo Stalo*. 

"Literaturnaya Gazietaa 
giunge a questa conclusio
ne dopo aver passato in ras
segna i commenti degli 
esperti alla notizia, pubbli
cata dallo stesso settimana
le il 28 settembre scorso, 
secondo cui il celebre psi
chiatra russo, Vladimir Be-
khteriev, già nel 1928 dia
gnosticò a Stalin una «bana
le paranoia». Con tale dia
gnosi lo psichiatra commise 
una grave Imprudenza, fir
mando la stia condanna a 
morte: il giorno dopo infatti 
mori di morte misteriosa. 

Che Stalin fosse un «grave 
maniaco» (mania di perse
cuzione, mania di grandez
za) è riconosciuto in modo 
più o meno esplicito da tutti 
I medici citati. Tlittavia se
condo alcuni nel caso di 
Stalin si trattava di «para
noia», secondo altri di 
«schizofrenia» e secondo al
tri; ancora di «schizofrenia 
paranoidale», «molto simile 
a quella di Erode, Caligola, 
Nerone,* Ivan il Terribile e 
Hitler». 

•Literaturnaya Gaziela», 
rispondendo ad un lettore 
preoccupato per il latto che 
•la diffusione dell'idea della 
malattia mentale, di Stalin 
possa avere conseguenze 
politiche pericolose perché 
potrebbe esimerlo da ogni 
responsabilità morale e giu
ridica», afferma cht) il pro-
blema della «discolpa» di 
Stalin e dello stalinismo 
•non si pone neppure». > 

Drammatica lettera aperta 
di sei intellettuali che mettono 
in guardia il leader del Pcus 
contro chi ostacola la sua linea 

«Giusto evitare inutili scontri 
ma chi non vuole il rinnovamento 
deve dimettersi, altrimenti 
perderemo la fiducia della gente» 

«Gorbaciov, attento ai nemici» 
Drammatica lettera aperta di sei intellettuali al lea
der sovietico. La pubblica «Moskovskie Novosti»: 
Siamo con te. Ma troppi dirìgenti del partito sono 
contro la tua linea. Giusto «evitare scontri non indi
spensabili». Ma ci sono battaglie «inevitabili». I diri
genti che sono contro la perestrojka «devono di
mettersi». Che facciano la loro battaglia a viso 
aperto, ma la linea scelta dal partito è un'altra. 
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9M MOSCA. Caro Gorba
ciov, voteremo per te, anche 
se il tuo nome non sarà sulla 
nostra scheda. Voteremo per 
la tua politica. Ma attenzione 
perché gli avversari di quella 
politica sono ancora molto 
forti. Tanto da poter compro
mettere, con la loro tattica di
latoria, il suo successo e da 
minare i rapporti dì fiducia 
che hai istituito cor) la gente. 
A gettare questo grido dì al
larme sono sei intellettuali tra 
i più influenti e stimati, tutti 
membri del partito, alcuni an
che del Comitato centrale, 
dalle colonne di «Moskovskie 
Novosti*. Una lettera aperta 
che è un invito esplìcito alla 
lotta. «Noi salutiamo con fa
vore la lìnea che punta ad evi-
lare inutili scontri Ma vi sono 
scontri necessari, inevitabili. 
E se li si aggira si finisce per 
accrescere Tentila del trava
glio sociale*. Firmano Grigo-
ri) Baklanov, scrittore e diret

tore di «Znamiai-, Aleksandr 
Ghelman, drammaturgo, il 
primo a reagire contro la fa
mosa lettera di Nina Andree-
va, Daniil Granin, scrittore, 
Elem Klimov, regista, l'acca
demico e fisico Roald Sa-
gdeev, il presidente dell'U
ntone teatrale e attore insi
gne Mikhail Ulianov. 

Tra loro non ci sono «estre
misti», barricadieri. Non ci 
sono «avanguardisti». E gente 
con la testa sul collo e, dun
que, tanto più dura e sferzan
te la critica ai quadri del parti
to che la perestrojka non la 
vogliono, «In molti casi fun
zionari dirìgenti, che dimo
strano con i loro atti che la 
perestrojka non gli va giù, re
stano ai loro posti». E invece 
noi chiediamo che «chi non è 
d'accordo con il nuovo corso 
sì dimetta». I sei non chiedo
no, ovviamente, misure am
ministrative. «Nella società 
possono esserci avversari 

della perestrojka. Ci sono 
Hanno il diritto di esporre e 
difendere i loro punti dì vista. 
Ma quando si tratta di comu
nisti, di dirigenti che si com
portano in modo difforme 
dalla linea scelta, allora la re
sponsabilità dev'essere fer
missima». E invece - l'avverti
mento a Gorbaciov è molto 
seno - i sei firmatari rilevano 
che il rinnovo delle cariche di 
partito è stato fatto «con tali 
instruzioni e artifìci» che rin
novamento non c'è stato che 
in piccola parte. Chi si è op
posto? «Non solo singoli con
servatori ma interi stali mag
giori in cui si è affermato un 
certo tipo di - dittatura della 
mediocrità» -. 

È da questi stati maggiori 
del partito che viene di conti
nuo l'insidia alla democratiz
zazione del paese, il tentativo 
di «regolare la glasnostx 
Gente «incompetente, non 

Qualificata» che pretende di 
ettare la sua legge, Perché 

continuano «con i divieti, le 
ingiunzioni telefoniche, inve
ce di intervenire pubblica
mente quando non sono 
d'accordo con questo o 
quell'artìcolo?». Perché non 
sono capaci di fronteggiare 
le critiche con le critiche. 
Sanno usare solo la loro forza 
«amrnimstrativa». Ce' troppo 
pessimismo in queste valuta
zioni? Troppo allarme? t sei 
firmatari mettono in guardia 

dt nuovo: prima di liquidare 
la questione sarà meglio dar
ci un'occhiata e capire da co
sa è provocata. Tanto più 
che, con i ritmi che gli avver
sari della perestrojka cercano 
d'imporre al paese, «gli obiet
tivi che il partito si è posto in 
campo economico non sono 
realizzabili». 

Le elezioni di primavera 
saranno «un rinnovamento 
democratico irreversibile del
la società»? «Vorremmo cre
derlo anche noi, ma il senso 
del realismo e della respon
sabilità ci trattiene da tanta 
sicurezza». La società sovieti
ca ha bisogno di consolidarsi 
attorno al rinnovamento. In
vece sono proprio gli avver
sari della perestrojka - ecco 
l'accusa più grave -" a impe
dirlo, con «rapporti di divieto 
promossi da personalità uffi
ciali verso le organizzazioni 
informali che appoggiano le 
trasformazioni democrati
che». E «se non troveremo il 
modo di cooperare con colo
ro che la pensano diversa
mente da noi, probabilmente 
si presenterà - già si presenta 
- la suggestione del ricorso a 
misure repressive». Auguri, 
dunque, a Gorbaciov: «Dì 
buona salute», prima di tutto. 
E di realizzare i suoi progetti 
che, «noi non abbiamo dub
bi», coincidono con quelli 
della maggioranza del popo
lo. 

Secondo il ministro degli Esteri della repubblica russa 

Via da Kabul entro metà febbraio 
Mosca completerà il ritiro 
• • MOSCA. «Afghanistan 
addio», hanno cantalo in tele
visione alla vigilia di Natale 
giovani reduci dell'Armata 
Rossa, salutati da applausi 
scroscianti. Che il completo 
ritiro da Kabul sia prossimo. 
nonostante le denunce sovie
tiche sul mancato rispetto de
gli accordi dì Ginevra da parte 
del Pakistan, lo ha conferma
to Ieri in un'intervista alla Tass 
Vladimir Vinogradov, mini
stro degli esteri della Repub
blica federativa russa: il miro, 
ha affermato Vinogradov, av-
verrà entro il 15 febbraio pros
simo, Secondo fonti giornali
stiche americane, i sovietici si 
porterebbero in Urss i princi

pali esponenti del regime di 
Kabul, compreso il presidente 
NajibuIIah. 

La prima metà del contin
gente sovietico che si trova in 
Afghanistan dal dicembre del 
1979 e già rientrata in patria. Il 
restante cinquanta per cento 
dovrebbe, dunque, lasciare il 
paese nei primi mesi dell'89. Il 
via al conto alla rovescia per 
la fine dell'operazione afgha
na è venuto da Gorbaciov l'S 
febbraio dì quest'anno. 

Ora, mentre il ritiro delle 
truppe procede, l'Urss appare 
impegnata in un intenso lavo
rio diplomatico per garantire 
il futuro del paese. Il primo 
viceministro sovietico Juli Vo-
rontsov, dopo i contatti con 

l'ex re' afghano Zakir Shah in 
esilio a Roma, sta conducen
do in questi giorni colloqui 
con esponenti della guerri
glia, nel tentativo di dare al 
paese un governo di coalizio
ne. 

Sempre in quest'ottica, il 
Partito democratico del popo
lo (Pdpa) ora al potere, ha de
ciso di sciogliersi per dare vita 
ad una formazione aperta a 
tendenze politiche e religiose 
diverse: «Il Pdpa - ha detto un 
alto funzionario governativo -
sarà trasformato in un partito 
liberale, nazionalista e demo
cratico. La politica economi
ca del nuovo partito non sarà 
assolutamente socialista, e 

consentirà gli investimenti 
stranieri». 

Tuttavia in Afghanistan la 
guerra continua. Ieri la Tass, 
citando l'agenzia afghana Ba-
khtar, scriveva che «decine di 
persone» sono state uccise o 
ferite dallo scoppio di razzi e 
proiettili d'artiglieria nelle cit
tà e nei centri abitati del pae
se. Intanto, ì combattimenti 
infuriano attorno a Kandahar, 
Farakhe e Nangharhar, men
tre una formazione di guem-
Slieri stringe d'assedio Gar-

ez, dove da tempo ormai 
non arrivano «merci e rinforzi 
per le truppe governative». A 
Gazni, invece, l'accerchia
mento da parte dei mujahedin 
sembra indebolirsi. 

Viaggi all'estero 
più facili 
per i sovietici 
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§m MOSCA. E adesso cado
no le restrizioni non solo per i 
sovietici che intendono recar
si all'estero, ma anche per i 
sovietici che intendono rien
trare dopo anni vissuti lontani 
dalla patria. L'importante an
nuncio è stato dato dal mini
stro degli Esteri Eduard She
vardnadze il quale ieri ha par
lato dinanzi all'intero corpo 
consolare dell'Urss. Convoca
ti per la sessione plenaria, i 
rappresentanti consolari del
l'Urss sono arrivati almeno in 
cinquecento, di buon mattino, 
nel grande palazzo del mini
stero degli Esteri, nel quartie
re dell'Arbat, e hanno appre
so che per adeguare la loro 
attività ai principi del «nuovo 
pensiero politico» è pronto 
nelle sue linee principali, un 
progetto dì legge che intro
durrà sostanziali cambiamenti 
alla carta consolare del 1976. 

Il ministro Shevardnadze è 
stato chiaro come al solito: 
«Le formalità per i viaggi dei 
sovietici all'estero e per gli 
stranieri nell'Unione Sovietica 
- ha detto - sono state sostan
zialmente semplificate. Inol
tre, sono state eliminate le re
strizioni per quei cittadini che 
vivono permanentemente al
l'estero e desiderano rientrare 
in Urss». Ma poi ha subito sot
tolineato che permangono se
rie resistenze ai mutamenti la
sciando chiaramente intende
re che anche in questo campo 
la perestrojka deve faticare 
per affermarsi. Ha detto infatti 
che «le basi giuridiche del ser
vizio consolare' si rinnovano 
lentamente, le regole riman
gono estremamente comples
se e nello stesso tempo i so
stenitori di un loro ulteriore ir
rigidimento sono eccessiva
mente attivi». -

Molto interessanti le cifre 
che Shevardnadze ha fornito 
sui sovietici all'estero: sono 
venti milioni coloro che ormai 
risiedono permanentemente 
fuori dalla nazione e circa 
150mila quelli che vi stanno 
prevalentemente per ragioni 
di lavoro e di studio. Il mini
stro ha ricordato che «adesso 

«Siamo per la perestrojka» 
$M PARICI. Il sassq nello sta
gno faveva gettato tìrehel Ro
card già domenica 18 dicem-

r bre, net corso di una popolare 
trasmissione televisiva di cui 
era l'ospite* d'onore.' il Pcf? 
•Propone^una visione stalinia
na dell'avvenire», aveva detto 
il primo ministro. Due giorni 
dopo gli rispondeva un irrita-
tissimo Georges Marchais sul
la prima, pagina di «Le Monde» 
che lo intervistava- «La visione 
di Rocard della realtà è dì una 
incommensurabile stupidità». 
Perchè una replica così picca
ta e quasi insultante? «Stalin e 
lo stalinismo - affermava il se
gretario generale del Pcf rein-
terprelando il primo ministro 
- hanno voluto dire per l'Urss 
milioni di vittime, in particola
re militanti comunisti arresta
ti, deportati, assassinati. Avere 
"una visione staliniana del
l'avvenire" significa voler fare 

la stessa cosa in Francia. In 
altre parole i dirigenti del Pcf 
sono degli assassini, o sogna
no di esserlo...». 

A ridare misura alla discus
sione è intervenuta poi la sto
rica e scrittrice Lilly Marcou, 
sempre sulle pagine di «Le 
Monde»: «Nessuno - scrive la 
Marcou contestando Mar
chais - e tanto meno Rocard 
considera i dirigenti del Pcf 
come degli assassìni potenzia
li Lo stalinismo è anche una 
certa concezione del potere, 
della direzione del partito, 
della lettura del marxismo. In
somma, una certa manipola
zione della storia». E per Lilly 
Marcou il Pcf è ancora erede 
di quella tradizione, nella mi
sura in cui esclude gli uomini 
e le idee che si dlscostano dai 
suoi deliberati. Tanto che oggi 
i comunisti francesi predicano 
un «si» a parole a Gorbaciov e 
praticano un «no» nei fatti. In
somma «il funzionamento 

Il Pcf è un partito stalinista? In che misura è convin
to il suo sostegno alla perestrojka di Gorbaciov? In 
Francia il dibattito non è certo aperto da ieri, ma in 
questi giorni investe le prime pagine dei giornali. A 
Michel Rocard, che accusa i comunisti di avere 
una «visione staliniana», Georges Marchais replica 
che è lui ad avere una «visione incommensurabil
mente stupida». 
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complessivo del Pcf, i fonda
menti della sua politica estera, 
i temi che difende nella socie
tà, la sua politica verso la sini
stra europea in generale e 
auella francese in particolare» 

enferebbero direttamente 
dal sesto congresso del Co-
min tern. quello che considerò 
i socialisti più pericolosi della 
destra 

A questo punto ieri è stata 
la volta di Roland Leroy, diret

tore dell'«Humanité» e mem
bro dell'ufficio politico: «Lilly 
Marcou dimentica i disaccor
di pubblici del Pcf con certe 
pratiche del Pcus nel corso 
degli anni 70 e, all'inizio degli 
anni 80. la denuncia senza ap
pello dello stalinismo e il ri
chiamo all'iniziativa creativa 
delle masse popolari... Il Pcf 
dà un sostegno naturale e to
tale alla perestrojka» 

A dire il vero i primi a mani
festare riserve sul «sostegno 
totale» dei comunisti francesi 
al nuovo corso gorbacioviano 
furono proprio dei militanti 
tesserati, quei «reconstru-
cteurs» che intendono conte
stare la linea dell'attuale dire
zione rimanendo all'interno 
del partito. Capitanati da Mar
cel Rigout, ministro di Mauroy 
dall'S! all'84, e da Claude Po-
peren, già membro per lunghi 
anni dell'ufficio politico (oggi 
sono ambedue semplici mili
tanti), i «reconstmcteurs» si 
sono dati anche un organo 
mensile, nel tentativo di aprire 
un dibattito politico dentro II 
Pcf. L'accusa contingente che 
muovono alla direzione è di 
non aver compreso, o di non 
volerlo fare, la profondità del
la «rivoluzione» di Gorbaciov, 
limitandosi ad assentire oggi 
come assentirono ieri con 

Breznev (ad esempio il con
senso all'invasione dell'A
fghanistan) In effetti i segnali 
non mancano- il mancato in
contro fra Krasucki (segreta
rio della Cgt) e Walesa sia in 
Polonia sia a Parigi, una frase 
di Marchais in visita a Lisbona 
(la perestrojka è affare sovieti
co), l'articolo con cui l'«Hu-
mamté» ha presentato l'arnvo 
di Sakharov a Pangi, accusan
do perfino l'accademico so
vietico di tiepidezza nel soste
gno della lotta antiapartheid 
in Sudafnca. 

Ora però, pungolati dall'ap
prezzamento pesante di Mi
chel Rocard, i dirigenti del Pcf 
dichiarano di sostenere senza 
riserve la perestrojka. Resta il 
fatto che ali ultimi viaggi all'e
stero di Marchais sono stati 
dedicati ai comunisti della 
Germania occidentale (nes
sun incontro con l'Spd), al 
partito portoghese di Alvaro 
Cunhal e a Fidel Castro. 

Cortei razzisti in Cina 
Cresce la tensione 
contro gli studenti 
africani a Nanchino 

t M PECHINO. Perii quarto 
^giorno consecutivo migliaia 
"di cinesi hanno dimostrato 
per le vie centrali di Nanchi
no, capoluogo della regione 
cinese del Jiangsu, per pro
testare contro il ferimento 

, dei loro connazionali negli 
- incidenti del 24 scorso tra 
v; studenti africani e cinesi. 

I dimostranti, circondati 
da centinaia di poliziotti, 

chiedono che venga rispet
tata la legge e che gli africa
ni responsabili siano puniti 

La vicenda è iniziata la se
ra del 24, quando un gruppo 
di studenti africani ha avuto 
un diverbio con i portieri di 
servìzio all'ingreso dell'uni
versità di Hehai. Ne è segui
ta una rissa, nel corso della 
quale sono rimasti feriti 11 
cinesi e 2 africani. 

Incendio in Francia 
Brucia un albergo 
a Roche-sur-Yon 
4 morti, 8 feriti 
• • PARIGI Un incendio di
vampato Ea notte scorsa in un 
albergo di la Roche-Sur-Yon, 
una località delia Francia oc
cidentale nei pressi della co
sta atlantica, ha provocato 
quattro morti e otto feriti, di 
cui uno in gravi condizioni. 

L'incendio, di cui non sono 
state ancora accertate le cau
se, è divampato nelle prime 
ore del mattino al piano terre
no dell'hotel «De Vandee», un 

piccolo albergo di venti stan
ze, e non ha assunto propor
zioni gravi, ma ha generato un 
fumo denso e opaco che ha 
rallentato i soccorsi e ha pro
vocato la morte di tre ospiti 
per soffocamento, la quarta 
vittima è una giovane donna 
che in preda al panico si era 
lanciata da una finestra del 
terzo piano 

Nel fuggi-fuggi provocato 
dalle fiamme otto persone so
no rimaste ferite 

Opposizione cilena 
Il «Comando nazionale» 
respinge 
il dialogo con Pinochet 
wm SANTIAGO 11 «Comando 
nazionale per la democrazia», 
la coalizione dì 17 partiti mo
derati del Cile, si rifiuta di par
tecipare ad un «dialogo» con il 
ministro degli Interni Carlos 
Cavceres, durante il quale si 
sarebbe dovuto esaminare la 
possibilità di riformare la co
stituzione, perché questi non 
ha accettato che alla riunione 
partecipi un esponente del 
•Partito ampio della sinistra 

socialista» (Pais), una coali
zione di cui fanno parte anche 
membri del partito comunista. 

«Il regime non assume con 
serietà le conseguenze politi
che della schiacciante sconfit
ta subita nel referendum, e 
prosegue con i suoi giochi di 
guerra, come se nulla fosse 
accaduto nel paese», ha soste
nuto il «Comando* in un do
cumento firmato dal suo pre
sidente, il democristiano Pa-
tricio Aylwm 

molti di loro stanno comin
ciando a tornare» perché 
guardano «con grande inte
resse al processo di ristruttu
razione in corso e sono pronti 
per garantirgli il successo», ed 
ha aggiunto che l'Urss è inte
ressata alla formazione all'e
stero di lobby di concittadini 
che favoriscano lo sviluppo 
delle relazioni tra il paese che 
li ospita e quello di origine È 
stato anche comunicato che 
ogni anno i dipartimenti con
solari e i ministeri degli Esteri 
delle Repubbliche rilasciano 
un milione e mezzo di passa
porti e circa 400mila visti per I 
sovietici che chiedono di rien
trare. 

Rivolto ai rappresentanti 
delle oltre 194 istituzioni con
solari all'estero (composte da 
ottocento diplomatici e centi
naia di addetti ai servizi). 
Eduard Shevardnadze ha riba
dito che il servizio consolare 
•in nessun caso dovrà essere 
un freno alla perestrojka». La 
preoccupazione maggiore ri' 

guarda, infatti, le reaTi possibi-
tà di successo che possono 

avere le nuove direttive sul' 
l'autofinanziamento e l'indi
pendenza delle imprese, sulle 
cooperative, sull'affitto della 
terra. «Tutto ciò fallirà se agli 
operaton verrà negato il pas
saporto o il visto». E poi: «Tutti 
coloro ai quali sta a cuore la 
sicurezza dello Stato, devono 
sapere che una vera minaccia 
al nostro paese sorgerà quan
do ci troveremo economica
mente vulnerabili e non potre
mo seguire il corso dei pro
cessi" produttivi mondiali, del
l'avanzamento scientìfico e 
tecnologico». Parole ferme, 
arncchite successivamente da 
una considerazione sui grandi 
aiuti giunti da ogni parte al
l'Armenia terremotata. «I tre
miti della terra hanno rotto il 
muro dell'isolamento dal re
sto del mondo. Il sisma ha, 
purtroppo, inflitto Un colpo 
tremendo e provocato perdite 
colossali, ma allo stesso tem
po ha svelato al mondo intero 
la nuova immagine del paese. 
e del suo popolo e la loro im
possibile separazione dal de
stino dell'umanità». 

Il dialogo fra le Coree 
«Basta con la diffidenza» 
Anche Seul 
propone il negoziato 

Il presidente sudcoreano Roti Tte-Woo 

Si riapre il processo di distensione tra le due Coree. 11 
governo di Seul ha accettato la proposta di colloqui 
politici e militari ad alto livello. Gli incontri, a comin
ciare dalla prossima primavera, dovrebbero tenersi 
alternativamente nelle due capitali. Il primo ministro 
sudcoreano Kang Young-Hoon ha anche proposto 
un vertice tra i due presidenti, il nordcoreano Kim II 
Sung e il sudcoreano Roti Tae-Woo. 

ara SEUL La Corea del Sud 
ha accettato oggi la proposta 
della Corea del Nord di collo
qui politici e militari ad atto 
livello per alleggerire la ten
sione nella penisola divìsa. 

Il pnmo ministro Kang 
Young-Hoon, accettando la 
proposta del 16 novembre del 
Nord comunista, ha proposto 
in una lettera al sup omologo 
nordcoreano Yon Hyung 
Muk, di guidare rispettivamen
te delegazioni di selle membri 
per colloqui da tenerli alter
nativamente fra le due capitali 
coreane.' Seul e Pyongyang, 

Kang suggerisce di Discute
re che venga posto line alle 
reciproche denunce, «che Si 
crei una reciproca fiducia nel
le questioni militari» e che si 
promuovano scambi in diversi 
campi. Propone anche un in
contro fra i presidenti delle 
due Coree: il sudcoreano Rqh 
Tae-Woo e il nordcoreano 
Kim II Sung. 

•Per spazzar via la recipro
ca diffidenza e ristabilire un 
clima di fiducia, le due Coree 

e l o d i e ideologie ellsTemi 
politici, condurre un dialogo 
sulla base del mutuo rispetto e 
della non interferenza e svi
luppare relazioni di collabora
zione sul principio della reti-
proclta» dice la lettera di Kang 
consegnata alla controparte a 
Panmunjom, la famosa locali
tà dove fu firmata (a tregua al 
termine della guerra.' 

Per discuterete ptocedilre 
peri proposti colloqui fra i pri
mi ministri, Kang propone 
contatti da tenersi a Panmun
jom ai primi di febbraio a livel
lo di sottosegretari. 

La risposta di Seul non sem
bra andare oltre la proposta 
nordcoreana del 16 novem
bre per un'ampia gamma di 
colloqui sulla riduzione degli 
effettivi militari. Il Sud non fa 
riferimento ad una riduzione 
di truppe e la sua proposta ap
pare più vaga. Kang non fa al
cun cenno alla proposta di 
Pyongyang di parlate anche 
del ritiro delle truppe statuni
tensi che ammontano a orni
la uomini. Egli Indirettamente 
respinge II tentativo 
nordcoreano di colloqui a tre 
dicendo che la pace in Corea 
e l'unificazione sono «nostri 
problemi nazionali» che devo
no essere risolti fra le due par
ti interessate. 

Il 20 dicembre il Nord rin
viò li sua richiesta di colloqui 
a tre con la partecipazione de
gli Stati Uniti per discutere il 
ritiro americano e la reciproca 
riduzione delle forze armale 
fra le due Coree, Pyongyang 
sostiene che la presenza mili
tare americana ostacola la 
unificazione. .« >•»-

pi delegazione lontre I vtee 
primi ministri, mentre Kang 
oggi propone che siano 1 pri
mi ministri. Nel passato I ten
tativi di avviare un dialogo fra 
le due Coree naufragarono di 
Ironie a questioni procedurali. 
Sia Pyongyang che Seul han
no proposto Importanti inizia
tive nei passato per porre (Me 
al lungq aspro confronto che 
divide la penisola, ma ognuna 
delle due parti tende a esalta
re le proprie Iniziative e a met
tere in second'ordlne quelle 
dell'avversario. i 

4 .4 

REGIONE UMBRIA USL N.6 
UNITÀ SANITARIA LOCALE DEL LAGO 
TRASIMENO - 06064 PANICALE (PG) 

Avvilo di gar». ' 

In esecuzione dell'atto n, 903 /21111986 . a norma di legai « in particolare nel rispetto dell'ari 17 defle 
legge n. 64/ '86, sulla base di appositi capitolati speciali all'uopo predisposti * approvati, per lp forniture 
dell anno 1989 e per gli appalti retativi alle necessità dell'USL verranno esperite le seguenti aere; 

Appalti concorso 
1 Servizi di noleggio biancheria, lavanderia e guardaroba; per un periodo di anni cinque, 

stimate 
L. 2.000.000.000 

2 Servizi di disinfestazione e derattizzazione: periodo anni uno, stimate L, 200.000 000. 

Licitazioni private 
1 Prodotti farmaceutici, specialità, specialità medicinali, prodotti esami contrastograficì, 

emodenvati, galenici' stimate complessive L. 420.000,000; 
2 Sieri e vaccini . stimate complessive L. 166.000.000, 
3 Ossigeno e gas terap stimate complessive L. 140.000.000; 
4 Prodotti e mattinali di consumo per radiologia: stimate L. 300.000.000; 
5 Prodotti e materiali di consumo per laboratori analisi- stimate complessive L. 510,000,000; 
6 Presidi di chirurgia e materiali igienico-sanltano: stimate complessive L. 560.000,000; 
7 Forniture di carni rosse, bianche e conservato: (bovine, suine, ovine) - (polii, tacchini, 

conigli) - (prosciutti, insaccati, inscatolati, ecc ) stimate L. 240.O00.O00i 
B. 8 Forniture Trutta e verdura, fresche stimate L. 120.000.000; 
B, 9 Forniture di generi vari per confezionamento vitto e materiali vari di convivenza: (cereali 

e derivati, oli e condimenti, conserve alimentari, coloniali e zucchero, preparati per 
brodo, prodotti in scatola e confezionati, uova, latte, sale, ecc ) » (contenitori alimentari, 
piatti, bicchieri, spago, ecc ) stimate L. 115.000.000; 

B. 10 Forniture di cancelleria ed articoli vari per ufficio, stimate complessive L. 50,000.000: 
B. H Forniture di stampati stimate complessive L. 90,000.000, 

„ J Trattative private 
C. 1 Prodotti farmaceutici disinfestanti per l'amBiente e materiali sanitari di uso veterinario; 
C. 2 Forniture di pesce e prodotti di lago confezionati; 
C. 3 Forniture di latticini, formaggi freschi e stagionati; 
C. 4 Forniture di prodotti surgelati (pesce, verdure, ecc ), 
C. 5 Forniture di pane, 
C. 6 Forniture di vino, 
C. 7 Forniture di acqua minerale, 
C. 8 Forniture di detergenti, detersivi, materiale per pulizie e disinfettanti; 
C. 9 Noleggio di fotocopiatrici e attrezzature per ufficio, 
C. 10 Manutenzioni edili agli immobili e loro pertinenze; 
C. 11 Manutenzione tinteggiature di immobili e mobili; 
C. 12 Manutenzioni impianti elettrici. 
C. 13 Manutenzioni termoidrauliche impianti loro pertinenze; 
C. 14 Manutenzioni falegnameria agli infissi in legno; 
C. 15 Manutenzioni di mobili e infissi metallici, 
C» 16 Manutenzioni macchine del freddo. 

proposta, Per le nutazioni private le aggiudicazioni verranno effettuate alle singole ditte che 
per ciascun articolo avranno formulato le offerte economicamente più vantaggiose Per le 
trattative private le aggiudicazioni verranno effettuate alle singole ditte che avranno formulato 
Tofferta ritenuta più conveniente^ed adeguataJ»Ite necessiti dell'USL. U (fitte :interessai 

èTencàreTloróVticolw^ 
verranno spediti, alle ditte ammesse a partecipare alle singole gare, entro il 31.1.1989. **^ 
Per informazioni telefonare al numero 075-837387-8-9. 
Panicale. 17 12.1988 IL PRESIDENTE Pulmiro Giovatola 

• • • • • • • • • • 10 l'Unità 
Giovedì 
29 dicembre 1988 

http://240.O00.O00i

